
Premio Primo Boarelli

Tesi di laurea magistrale e tesi di dottorato di
ricerca in storia contemporanea

Seconda edizione 2014-2015

Di  nuovo  insieme  Anpi  Comitato  Provinciale  e  Sezione  di  Macerata,
Associazione Nazionale  Mutilati  ed  Invalidi  di  Guerra  Sezione  Provinciale  di
Macerata,  CGIL  Macerata,  Istituto  Storico  della  Resistenza  e  dell'Età
Contemporanea, Comune di Macerata, per proporre il Premio Primo Boarelli
ai giovani studiosi.

Il premio intende, attraverso la valorizzazione del lavoro di ricerca, ricordare
Primo  Boarelli  (1923-  2012),  partigiano,  dirigente  politico  e  sindacale,
amministratore pubblico, dirigente Anmig Sezione provinciale di Macerata.

Il premio ha lo scopo di sostenere quanti attraverso tesi di laurea magistrale o
di  dottorato  di  ricerca danno il  loro contributo alla  conoscenza della  storia
contemporanea; potranno partecipare coloro che le hanno discusse presso una
università italiana o straniera negli anni accademici 2011-2012, 2012-2013 e
2013-2014.

Le tesi ammesse al concorso dovranno essere inedite alla data di  scadenza
della domanda di partecipazione. 

Gli  argomenti  trattati  dovranno riguardare uno dei  seguenti  filoni  di ricerca
relativi alla storia d'Italia: 

 Resistenza 
 Origine e formazione della repubblica. 
 Sindacati, scioperi e conflitti nel secondo dopoguerra
 Partiti politici, organizzazioni e movimenti nel secondo dopoguerra 

Il  premio  è  di  € 2.500  e  sarà  assegnato a  giudizio  insindacabile  della
commissione nominata dai soggetti promotori. 



Il  premio  nella  sua  prima  edizione  ha  visto  un’ampia  e  qualificata
partecipazione da parte di  concorrenti,  ben 23, provenienti  da diverse parti
d’Italia. 

E’ risultato vincitore  Enrico Bullian, dottore di ricerca in Scienze umanistiche,
indirizzo storico e storico artistico dell’Università di Trieste, per una ricerca dal
titolo  La sicurezza sul lavoro e la navalmeccanica dal secondo dopoguerra a
oggi. Il caso del cantiere di Monfalcone.

Un lavoro avente ad oggetto l'individuazione di temi e problemi relativi alla
sicurezza sul lavoro in Italia dal dopoguerra ai nostri giorni attraverso il caso
del cantiere navalmeccanico di Monfalcone. 

Tema  centrale  della  ricerca  la  storia  centenaria  di  un  cantiere  che  si
caratterizza sin dai primi anni – quando la stampa socialista definiva quello di
Monfalcone il “Cantiere della morte” – come luogo esemplare per mettere a
fuoco gran parte delle complesse tematiche presenti nella storia della salute
negli ambienti di lavoro. 

Una storia del cantiere, fondato nel 1906, realizzata attraverso la ricostruzione
delle vicende relative alla salute dei suoi operai e la comparazione con altri
cantieri navali italiani.

L’obiettivo del premio è quello di onorare la memoria di Primo Boarelli, figura
rilevante  della  nostra  realtà  cittadina  e  provinciale,  per  il  suo  essere  stato
partigiano,  militante  politico,  uomo  delle  istituzioni  democratiche,
rappresentante  sindacale,  autorevole  ed  innovativo  presidente  dell'ANPI,
dirigente della locale Associazione dei mutilati di guerra e, soprattutto, punto di
riferimento  dei  giovani  che,  generazione  dopo  generazione,  grazie  al  suo
esempio e stimolo, hanno maturato la convinzione di potere/dovere dare il loro
contributo alla nostra comunità, dedicando parte del proprio tempo all'impegno
politico, sindacale, associativo e culturale. 

Fino agli  ultimi  giorni  della  sua vita  Primo Boarelli  è stato impegnato in un
proficuo dialogo con i giovani perché profondamente convinto che attraverso di
esse si potesse dare concreta attuazione ai valori, ai principi e ai grandi obiettivi
politici  e culturali  per cui i  partigiani e gli  antifascisti  avevano dato vita alla
Resistenza, alla Lotta di liberazione e successivamente alle molteplici lotte ed
iniziative per la ricostruzione materiale e culturale del paese insieme all'impegno
per la costruzione di Istituzioni libere e democratiche. 

Questo premio è un modo per ringraziarli del loro impegno e valorizzarne le
competenze in un momento in cui c’è chi pensa di poter fare a meno del loro



sapere,  del  loro  entusiasmo,  della  loro  voglia  di  cambiare  profondamente
questo nostro paese. 

Lo scopo del premio è anche quello di consentire la consultazione dei lavori
presso  la  biblioteca  dell'Istituto  Storico  della  Resistenza  e  dell'Età
Contemporanea  di  Macerata  nel  rispetto  delle  norme  di  tutela  dei  diritti
d'autore e del regolamento della biblioteca. 

All'indirizzo  http://www.anpimacerata.it/premioboarelli è  possibile  conoscere
gli autori e i lavori presentati in occasione della prima edizione del premio. 

Il premio vuole essere un modo per dare continuità all'opera di Primo Boarelli e
alla sua incrollabile fiducia verso le giovani generazioni.

Romano Carancini Sindaco di Macerata

"E'  necessario  che il  Comune di  una  città  sostenga e  promuova la  cultura
democratica che si alimenta di conoscenza, memoria e impegno civile: ne va
della sua stessa sopravvivenza. 

Sono i valori per cui ha impegnato la propria esistenza Primo Boarelli  e che
oggi chiediamo di promuovere alle nuove generazioni. 

Il Premio Boarelli ha il pregio di creare un ponte intergenerazionale attraverso
cui alimentare quel desiderio di civiltà e democrazia che deve continuamente
ardere nei nostri cuori"

http://www.anpimacerata.it/premioboarelli


Il  manifesto  della  premiazione del  vincitore  della  prima  edizione  del
premio insieme ad alcune foto :



 


